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Torino, 7 Loglio, 

'UiiHìdioilerlc di dnnarOj propositi •numerose tMtfvprì­
•ivgrboliv fmoyie, uiiru'pi^so'­ mìrriUimc,' scagioni 
dì. ■rriinrc}^",..l'ondcrio./dì forra; .arsenali; co. E'^iìlìii­

t''do..sV iìi sicuri 'dui 'Riconoscimento, elei Ilea'riO'd'l" 

siiiìiosse il servizio.dello' eoal,e del. Meditertón|fiv >% 

11 sig. Robinson aderiva a quosla domnhdà e ^ u ­ . 

(M) Lasciflnd&itn;pù in di^parle, per òggi, la( talia per/parlo ­'della'■Francia,' questo onerfo,' co­ governo alla Compagnia eli lire 2'ì, 50 "fior ogni 
politica­cslonia­; pennetteteiìU: clic io nii'onctipi 
alquhntp ;;tlì alcuni/punii/ interessanti, della nostra 
amniinislmioirq interìiay su cui dove in questo ' mo­
mento riposarsi in particolar modo raltenzione del 
tyovmio, ■­■& In stampa lilirra del, nostro paese, f̂ a 
coufu&iono elio nasce sempre in og­ni ionoviuncnto 
e enngiamonto di cose in: uno stato, arreca con 
se una ccria quale 'distrazione degli affari inter­
ni clic non, ncrmetlo ^ai;,BuU.iUcQ.̂ jiv.̂ ­giincirab­.­tlf 
oecuparseno come dovrebbe. Assorto del resto nel 
punto­principale della questiono peiitien clic­si va­
agitando da tanfo •tempo,­"o clic deve compiersi 
con la tanio sospirata Unità Nazionale, il nostro 
popolo porge una atlonziqno secondaria , por non 
dir 'minima, su eorli falli importantissimi che han­
no luogo ne' p;abìneui particolari di alcuni de' no­
stri ministri e ­ebo hanno nullnmeno una impor­
tanza immensa, vitale.dico > per l'avvenire indu­
slmle e commerciale­dcir Italia. Avrei voluto at­
­tendere ancora­.qualche giorno prima di. entrare 
in" tale'materia ? ma due cose mi fanno smuovere 
dal mio proposito: 11 fatto di una o due conven­
zioni o­contraiti testò conclusi 'dal ministro dei 
lavori­pubblici, e le parole pronunziate dall' ono­
revole presidente de'.Ministri"alla camera dei de­
putali. Le parole del barone Ricasoli sano queste:* 

(f Le popolazioni.rinfrancate dalla libertà, re­
se eonfìdeirii: da! scnlimenlo «Iella sicurezza. , 
aUenrferanno al lavoro ed a!!1,industria, ripren­
deranno per .terra e per mare gli antichi com­
merci, lì' ampliéranno, e svolgendo attivamente 
iiHi.i gii 'elementi dì quella poteuVa .■>economica 
sì generosamente favorita dalia naiura, faranno 
'tìoreulo e ricca la nazione, o. 
Or bene: partendo da questa dichiarazione, io 

l'arò osservare elio appena, anzi di mano in mano 
elio sì andava libevandn ogni bcnchiVpiceiola (Va­
zioìia di provincia iralìana, cominciando dalla. Lom­
bardia, dopo la guerra'fl(.d"lRr>vì( sino alla"annos~ 
sìone dè!le!^rpvincic meridionali,' t'ompaguie inglesi, 
e tVaucesì l'ecoro ni nostro governfT moiio e va­
rie prnpnsìzinai per eo.ui'Oi'rere alla pi'o:q>erilà del 
nosir 

poneva avrebbe fallo ti servizio,'corno '(Vèsfiogto nel 
GapiioiaiQ i mediante pagamento dalli1 parte dtd 

( ( 
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(( 

l( 

desti progeiti presero.più .nmpie /projiorzioni'i.'­.lutto 
più o ineuo vantaggioso .al. .nostro paese, sotto.;va­
ri aspetti, ■■ ' '. .';. 
'■■ Prima cura del, Jiinistro deMjavori Pubblici 
era, por conseguenza quella/di non trattar troppo 
leggermente codesta sorta­di affari..Italia ricchis­
sima por natura, offre mezzi infiniti, immancabili 
allo "speculatore, al capitalista. Djivc.asi dunque 

proposizioni che ne vénjvano e ne veiìgon'o tuttora 
dall' Estero. Io non enlrerèr qui ad enumerare e 
spiegare Ja qunnlilìt e qualità degli affari propo­
s t i : ciò mi condurrebbe troppo lontano e lederei 
in pari; tempo , gì'interessi slessi del' mio parso ; 
ina aceoimcrò ad una circostanzi» o due, le quali ap­
partengono ni così detti fatti compiuti, e ciò per­
chè ' s o m di avvertimento o d'insegnamento, ondo 
le cose possano in seguito avere un risultato più 
vantaggioso ai nostri interessi. Non ò un'accusa 
che formulo contro il signor Ministro de'Lavori 
Pubblici; è; un fatto che espongo, sul quale mi 
permetterà soltanto, dì fare al sig. Peruzzi alcune 
domando categoriche." ­'•l"? " ' 

.Tre; compagnie marittimo presentarono al signor 
Ministro ^'."Lavori Pubblici un progetto accompa­
gnato; da ofTerle speciali, per la impresi della na­
vigazione o servizio delle coste italiano: duo corn­
pngnie inglesi, una ilaìiana : le due prinìe, rap­
presentate , l'una dal signor Robinson, 1,'.altra 
dal "signor Thomson. ; quella italiana aveva a"vnp­
prescùlanle il 'signor Fiorio'di Palermo; 
­ Nel (•Mviiolaio per la concessione di un servì­
zio poslàìe e commoroìaì'e nel. Mediterraneo e detto: 
« A guarentìgia­ dell'esatto adempimenlo. dello 

obbligazioni, assunto col presente.­ contratto , d a 
società couoos&ionam dovrà fornire al Governo 
una eanzione di lire 500,000 in cedole del Be­
lìi io pubblico debitamente vincolate, od in ■nu­
merario da versarsi neibr cassa dei depòsiti e 
prestili nel termine di .ìjìònìi fnmidici dall'ap­
provatone del" rnnlrhtló. ' , ■ 
(.'.ito int/enzionalmcate questo paragrafo impor­

ìega db distanza. 
lu questo frattempo il signor Fìoiio di. PaìorpVo, 

si "offriva per lo stesso servizio , reclamando sol" 
tanto lire 20 per ogni doga. Era già un ibneH­
c'io, ed economia ottenuta' sulT altro contratto. . 

Finalmente, dietro avviso ricevuto, il.sigr Thom­ ■ 
ou, capo della Italian And Otienlal Stedm^NavL .. s 

« 

u 
(( 

l ) ', '"i ; i 0 i ' ofiVendn cajùlali per iniziare una. in­ ! "tante, perehò spiegherà meglia r accaduto Che sto 
': eoncevnenli rinduslrjn, l'Aifrieoitii­I nor narrare, ed a cnì snero il signor Ministro, dei fìuilà di opere eoncevneni.i rjndustrin, rAgricoltu­! per narrare, ed .a cui spero il signor 

ra, il Oommorcin, e [e t'Tmuìzè d'flalia. doma è ; ­Lavori Pubblici vorrà. dare ' amnia 
arile ad immaginarsi, questi puogeUì, codeste of­
e.rte, avevano in generalo lurmolorodi specula­

zionc. ficorgoiulo codesti signori ntdia' llalia libera e 
inilipendente ii;rc:Uii|m vasto e ricco, da cxploiLw, 

ecern ]ìremura di preveuiir, àvveuiuieuti che u 
erano nel eumc, nella mente di tulli,.nundio pò­j Compagnia di navigazione oltoniu­ii e 
chi speravano vedere avverali ­.sì prontamente. * Sa Corrispondenza Orieiilab'.­se primi 

Ministro 
pia e soddisfa 

cento risposta. ­
"IL signor'Robiusaii, a nome della sua ­Sociclà, 

pi'opone'va al Minisìro Peruzzi mi■■con(rat(o per la 
Imea di'Àncona ad Alessandria ■dì feiUo3 fic. 11 
signor Peruzzi rispondeva che .non potrebbe niunu 

onlrattn per 
prima non si as­

mari orientali, offriva più ­sicure e più cconomiélie ' 
proposte al signor Peruzzi, per lo stesso sei'vizio 
richiesto, non reclamando che lire l o ' p e r lega­; 
cioè 0 1|2 meno di Robinson, e 5 dei Fiorici, e 
con maggiori vantaggi materiali. . ' 

Or bene il signor Thomson veniva cinque giorni or 
sono gnìzjosamento accolto dal signor Peruzzi, il • 
quale lodando altamente la sua proposta esprimeva 
la sieiirezza che il contratto sarebbe slato concluso 
con lui; ma aggiungeva &WQ$svmmediaìitmph'lG fare 
il deposito richiesto" dal capitolato in luog^di .aspet­
tare 15 giorni come vi 6 detto. Il sig. Thpmson 'te­
legrafa a Londra chiedendo il deposito riebicsio. Si 
presenta nuovamente al Peruzzi, il quale con­nioìto 
bel garbo gli annunzia che aveva fatto ilcontratlo 
colla casa Robinson al 21 1 \ì, . ' * ■■ 

Ora domandasi semplicemente1 al sig. .ministro 
Peruzzi, quali'sieno stati i motivi segreti clic ' 
lo indussero, a danno grandissimo dogi' interessi 
del paese , a preferire la proposizione del Robin­
son a.quella dei Fiorioo meglio dei Thomson? So dì 
eerto che gl'i slessi carichi nssunii dal Robinson 
sarebbero stati assunti dai Thomson colla sola di­ ' 
versità che quest' ultima compagnia offriva , col­
rec.onomia di. sei lire o mezzo'per lega, un d&j}»' ' 
^j/o­materiale di trasporlo del primo il, quale non 
|iotrà mai trovarsi in* caso­di far fronte al suo 
impegno, .cioè di cominciare ìi servizio col. primo ' ' 
del prossimo agosto, per mancanza di eedesìb ma.­­ ­
teriaie , voglio dire il servizio' regolare come 
venne stabiliio 'e come il pubblico ha iiMivUfo'rìi 
profendere. Aspetterò la' risposta del signor''Mi ■ ■ 
nistro^ prima'dì entrare in altre particobriià su 

'tri idfarr'in corso.­i ' a 

t 

Vi trattenni distesamente su questa materia per­
che. la eonsrdoro^dolla massima ' imporlanza per ' 
il nostro paese. '■ ­ ' '̂ ■ 

[l .'privilegi <()■ h> mserterio debbono..celare. 
fosc sono l'ovìnose alla prosperità del nostro paese. 
Si deve pìneipalmonte niiraro''air economia­:ed ai 
mezzi più pronti e più efficaci al pubblico beno. . 
Non i i^erilicaudo più milioni per favorire une­
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,stoo quello,­che sì giungerà mai ad ottenere quei 
risultati elle dobbiamo aUemicro dalle favorevoli 
condizioni della Penisola, l'i questo dico perdio. 
mi b noto che ­ sono,^tati presentali al nostro gó­' 
verno stupendi progètti­per io increuieiilo dell'in­
duslì'ia e del commercio in llalia e p'éfr. dai^ un 
pronto sviluppo: a tultc^le forze vitalr'dcl paese, 
ma che corrono rischio1 di fare hi {intvdolla proposta 
Thomson, se la pubblica, slampa non incomincia a 
fare udire la sua voce < aùtorov.ole illuminando la 
coscienza pubblicale additando i mezzi per con­
segnife ìi bene del paese. 

VU­^k^h I 

! rappivseiitanto della Porta si è presenta­
dii'ulti a Thouvonol, e gli comunicò il di­

ogiìi nuovo Sovrano si obbliga 

Parigi 27 giugno 
L' ambasciata ottomana ha ricevuto oggi un 

dispaccio telegrafico in cui il Governo »V Àb­
dul AMA V informa elio intorno alle questioni 
relative alla politica estera, il nuovo Sultaiio 
seguirà la slessa linea di condotta del suo pre­
decessore. Vely Pascià è incaricato di fare 
questa dicluarazione al CON orno dell' Impo­
ratore, 

lo 
spaccio ricevuto. Non ò qui luogo di giudicare 
"a portata di codesta dicluarazione, mi basta 
(avvi delle prudenti riserve; so per altro che 

di non rom­
perla bruscamente coi principii che hanno i­
spirato.la politica del suo predecessore. 

Prima tV intrattenervi del giudizio die pre­
occupa tutta quanta Parigi, permettetemi di 
lare un digressione sulla polemica che ha a­

.voto luogo tra il Dtìbult ed il Comlìtulionncl. 
Non è ch'io voglia iimnischiarmivi, ed eriger­
mi a giudico tra il signor (rrandguillot ee? il 
signor Alloury — Il redattore (lei Pmj* si è 
assunto lui questo incarico, e credo che nes­
suno degli avversari gliene sappia grado. Ciò 
clic e' è" di notevole in questa polemica b la 
maniera ondo terminò. Un arcana inlluenza 
chiude ad un tratto la bocca al redattore del 
Cnmlitttiionnei, lo disarma, e lascia la libertà 
del motteggio al suo avversario. Già (rfc volte 
toccò di tali scoulitte codesto giornale , o 
oggi per la prima volta egli osa mostrare ' un 
dito della mano die lo trattiene. La lettera 
eh' egli riproduce; e che non è lirmata, la let­
tera che gli suade palemamenlc di non con­

;li attacchi al giornale del Bt'Umix, b 
Y espressione mite v cortese di una volemtà 
superiore, che gii amici del J)(>ha!,< hanno 
tirato dalla loro, 

Eccomi at processo Mire*—Non \i faccio 
il resoconto dei dibattimenti , ohe trovere­
te nei giornali della sera, ma ciò non basta 
a somministrarvi una idea esatta della cosa; 
essi non vi diranno del rumore che se ne fa 
a Parigi, delle passioni che il sig. Mires, con 
la. sua energia, colla sua tenacità, ed il suo 
fiero atteggiamento ha saputo destare in fatti 
gli ordini della società. Egli si presentò'ab* 

1 udienza un pò pallido, ma con piglio risd­
liilo, salutò tra ]' uditorio alcuni suoi cono­
scenti, scambiò alcuni segni di mano co'suoi 
ìrv.voeaii. La sala era riboccante di genie. Si 
fece I' appello dei testimoni, :\Jires ne ha 
confrari, 17 favdre\oli. Furono distribuiti per 
la.sala molli esemplari .dello scritlo di cui si 

linuare g 

'tu 

è parlato , intitolato — Ma vi?, mvn affaìrex 
à met juijt'.­ì. Codesto scrìtto contiene delle cu­
riose vivelazioui, e molti ragguagli che non 
sono senza interesse a dimostrare la parte li­
nauziaviaii rappresentala dagli israeliti del no­
stro tempo , e la differenza che corre tra 
li Israeliti del 'Nord e quelli del Sud. Mi 

dà la preferenza a questi ultimi, il sig. Uolh­
scluld vi e malconcio dal sig. Miros ; ò un 
Israelita de! Nord. » 

ròs 

I membri del'consiglio di Sorveglianza eran 
presenti, eccello­ il signor Visconte Simcon, 
ed il signor di PontaJba, il denónziatore del­
l' accusato. 

Non posso farvi intravedere i risultati del 
processo ; i dibattimenti ,d' oggi non Sono 
giunti a tale da iar:presentire 
giudici. Domani: si ascolteranno 

:ei lo fu sempre^/ perchè • 
alla Francia* tutte' lo 

o dell' alleanza fran­

e JO\, , 

a sentenza dei 
i testimoni, 

e probabilmente" prenderà la parola la procura 
di Stato. Sabhato toccherà agli avvocoti, e for­
se il giudizio finale uscirà la sera — Si dice 
clic Mi ròs nutre poca speranza di esser mosso 

l'I . * I ; I 
in liberta, 

­ PAIÌUW­ENTO ITALIANO 
CAMERA DEI OEPUTATt' 
Sedala del SO giugno. • 

L' ordine dol giorno reca il seguilo della discus­
sione sul progetto di 500 milioni. 

Lafarina imprende a rispondere al deputato 
Ferrari. . . " . . . ■ . 

Il sistema del sig. Ferrari sarebbe in opposizione 
a quello del governo.. Il concetto de! governo ì\ 
la continuazione di quello del Conte di Cavour, è 
Punita. 

Intorno ad esso si raggnipparono tutti i mem­
bri dei partiti nazionali , provenienti dalle varie 
parti d' Italia, conservatorie rìvoluzionarii: si ten­
nero in disnarte i soli clericali ed i malti. 

Da. ciò il grand'atto di conciliazione ­che è la 
politica del nostro governo. Questa noi vogliamo, 
e fa opera anlitaliana ehi vuol rìamlare il passa­
to. Vogliamo il governo forte, e spoeinlmenlc os­
servatore scrupoloso della logge, la quale sola può 
(tare In libertà. 

L'oratore passa in seguilo a dimostrare die. la 
maggioranza ò quella che ha preso t'iniziativa del 
movimento­ in' varrò .parti d'Italia. La maggioranza 
ha deciso la. spedizione di Crimea, mentre la mi­
noranza la avversava: ha fatto appello ai volon­
tari mentre dagli scanni della minoranza partivano 
voci che lo dissuadevano dicendo, che i volontari 
sarebbero posti fra i francesi e gli austriaci, 

Si può benissimo trovare orrori negli atti 
governo, e tulli i governi ne fanno; ma esso 
pure compito le grandi cose e. l'atte radicali 

patio 

n 

del 
ha 
ri­

forme Epperciò la rivoluzione italiana ebbe sim­
ili tutta Europa. 

Via se 1' ­indirizzo del governo e della maggio­
ranza non ò il migliore, io diro albi minoranza : 
datecene un altro attuabile, e noi lo appoggeremo. 

L'oratore passa a parlare della questione più 
vitale, la questione di fìomn. La minoranza è di­
visa su questa questione. Altri vorrebbe andarvi 
colf alleanza francese, altri contro, altri vorrebbe 
andarvi in processioni 

Si applaude alia concordia e si va gridando pace; 
la minoranza acceda ai" principii della maggioranza, 
non dirò della Camera, ma della nazione, ed al­
lora la pace, la concordia è beli1 e1, fatta. 

Seggono nella maggioranza uomim che hanno 
giuocata la vita lino dal .1824 , 18?/1 e 1848 : 
uomini che'v'hEm­*praf?o parte a tutte le ballagìic 
nazionali. Nella sinistra sono proTozionisti , cìcri­
cali (impjori a sinistra); e 1'altro giorno quando 
Crispi' dichiarò elio egli e ■'tulli i suoi amici poli­
liei avrebbero volato contro la logge, sorsero to­
sto varie voci di protesta. Conehiudo che vola per 
il prestilo. \ ■• 

Ferran, Ringrazio il signor Lafarina dì' aver 
rammentato il mio giuramento. Lo scopo1 della mia 

li. di giungere a questo giuramento­ In fui 
pi imi a parlar di costituzione, de'primi a fai* 

al Papa ed all'Austria. Son" le mie idee 
che hanno trionfato, e il giorno in cui si accet­
tarono le mi e' idee, io accettai le persone. 

Voi avete costituito delle' esclusioni/, Ma il pri­
mo atto di concordia, alla vigilia della guerra, si 
fu dì dai1 T amnistia, dit chiamar lutti. Voi avolo 
stfihìlilo delle esclusioni'nel 1859, in Sicilia, do­
vunque. * 

vita 
de 
guerra 

\ 

Il Piemonte ò gran 
egli seppe sempre opf 
forze ìtidiane. Voi meri 

Ma quest' alleanza^llSl: imposta' dalla forza 
delle còse dopo il famoso mottov^Il^lui­farà da 
se. Voi non avete iniziativa, voi nou/ aveste il co­
raiOTO dì dirvi unitarii che all' ultimo momento. 
Voi v'attenete ad un (ilo,­e. non potalo metter 
piede in dallo senza comprométter tutta l'Italia. 
Io vorrei'pur sapere che cosa abbiate fatto voi 
altri. 

Voi non sìam qui per far programmi '̂■ministe­
riali; sianrqui per difendere la libarla, la libertà 
univorsdo, '.ttadatc a voi; aforza di diroclie corn­
.inttotù la rivoluzione voi provocate l'alleanza del­
l' Àiistiia con la"rivoluzione. 

Rivolgo poche parole di risposta a! ­Ministro /io 
' r Istruzion Pubblica, quindi prosegue;.: 

Poiché ho la parola risponderò.aPgeneral Pel­
tinengo Avevo bisogno di riflessione per rispon­
dergli e posso farlo adesso,: lo non avevo mai ac­
cusato il Pcttiucngo, benché il vecchio gabinetto 

oncesso al ministro la facoltà di iratlar a 

/ 

aveva e 
suo beneplacito e senza 
la mia 
d i ' 

aggiudicazione. Mantengo 
critica. Molti si lagnano della soppressione 

die aggiudicazioni ; il lavoro ò fatto monopolio. 
Signori generali , fate il adulo vostro, ma la­

sciate che noi facciamo il nostro, di invigilar sul 
denaro dei contribuenti. 

Fu deUo dd dep. Cini clic la rendita austriaca 
era più deprezìata della ' piemontese. Io credeva 
invece che non v'abbiano banchieri i quali non 
cambino rendita piemoulese, in. austrìaca. Ogni uà­

i 

t 
zinne ha le proprio risorse ; la risorsa deirAustrh 
si ù d'essere confederata alla Germania. L'Austri; 
è una potenza clic muore ; ma noi siamo una po­
tenza che nasce. E per fai' unsccrc una nazione 
vuoisi" qualche cosa di più. dio­il governo attuale. 

Baslogi. 11 disavanzo SCCOTKÌO'MI bilancio ò di <!I4 
miboni. Questo va distinto in ordinario e atraor­
dinario. Lo straordinario fra le diverse provincic 
è 192 milioni. L'ordinario di k ^ milioni. 

Sì sono diminuite le imposte per 49 milioni e 
cosi il debito ascende a 171 milioni. A ciò si cercò 
di provvedere con un imprestilo di 500 milioni, 

Si è domandata questa somma , prima per co­
prire il disavanzo, poi per i lavori pubblici, per 
P esercito e per la ■manna. Ciò sì conosce dal Par­
lamento. 

11 ministero d'evo far vedere corno intende ­equi­
uararc le spese alle entrate. Primo col diminuire 
e spese ; '2.° coli'incremento della ricchezza ; 3." 
coir aumento dello entrale; 

J| miuislcro intende sludìare quali siano le spe­
se.,che sì possano diminuire. L'inoremonlo delle 
rieehez/.e dipende dal ministero dì agricoltura e com­
mercio. Li quanto nlf aumento delle entrale si farà 
col riordinamento dello Jmposte e 

Lo spese dimiimirauno a misura che spariranno 
I'1 cause che le hanno, accresdule. ­Si attiverà un 
miglior melode di pereczìomv 

Il ministro accenna a molto 
.menti eoir'.cai si propone di ,n$torar le lìmuizr e 
nreea la Camera a votar le leggi, ch'egli presenU. 

coir aumenti^ 

rdonne e mig mra 

( lìcbiara di non votare impresi ilo 
approva la politica dd ministero , e. 

alla maggioranza la.­responsabilità dd 

ìllvsblUìQ 
perdio non 
dì lasciare 
presento o dell1 avvenire. 

Nega'che la Francia voglia seriameute 1'unità 
iÙlìana.'La Francia­ facendo guerra con noi, non 
mirò che ad assicurarsi la llyoa delle Alpi e in­
debolir rAustria, ■ " ■ v 

L'alìeaiiza francese cessò .a Villalrauca , ■ non 
v'hanno più tra Fraiwmwe noi .che delle rehizìoui 
più o meno amichevoli ; e ìT governo s'inganna 
se em i - ohe 

-i oraton 
a Francia lo condurrà a iloiuu. 
esnasle le comlizio'ni ­incerto de ÌI 

■Francia , domanda die si tenti ogni via ui m 
sione monile per andare, a ­Koma, 

pres­

Farim­­ Dice: che il sig. ttoizel,, se i 

chi seguendo una politica contraria a qm 
la detto 
Ila ilei 
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Pìmpcratoìli , iloh avrebbe nessun auilo r 'niiHa 
disse che fiofessc: offendere la nostra (iiguìlà. ■* , 

In quanto al suo,piaggio a Ciambcrì, dice clic 
come Ministro dt ■ Vitlorio Emanuele non poteva 
ricevere colà, o altrove nò consigli, nò ordini. 
Il governo avea già'stabilito quello che mandò po­
scia ad osceimono, e non ora disposto ad acccl­
larc vermi consiglio, tanto meno comandi (oravo). 

Il signor Mussolino trova fatale per noi 1'al­
leanza colla Francia, io invece, aggiunge _ con 
l'ora,"lu trovo necessaria, e dico clic ci ha por­
talo grandi vantaggi , per cui dobbiamo a quella 
nazione la più grande riconoscenza ( ììene , ap­
plausi ) . ■ ' <■ ' ■ 

.WwMaie l in l fmic 
La Monarchia Nazionale si crede in grado 

di annunziare il risultato delle ultmie elezioni 
politiche a Torino, che sarebbe il seguente: 

1.° Collegio—"barone Ricasoli. 
'i.u » — eommend. Migliefcti. 
— il nostro corrispondente torinese­accen­

nò ad un tale, soprannominato Maschera di 
Ferro, a cui si attribuisce il diseguo di ucci­
dere il gen. Garibaldi. Or ecco quanto tro­
viamo in proposito in un carteggio da Sassari 

Sardegna) alla Gazzetta di Torino:' 
Non so quanto vi sia di vero nelP asserzio­

ne ohe si cerchi di attentare alia vita di Ga­
riboldL lu. Sardegna però si parla di un tale 
soprannomato Maschera di [erro, il quale a­
M\d)be, alcun tempo fa, chiaramente espresso 
che anclie a costo detta sua vita voleva ter 
di mezzo il generale. Non si sa a che paese 
appiirtenga, ne la causa di questo suo infame 
progetto, lu ogni caso e per quanto assurde 
possano essere tali notizie, non sarà cosa mal 
fatta P invigilare, seriamente gli approcci del­. 
P isola di Caprera. 

Vengo assicurato che il iifjlfo del generale 
Garibaldi si interessi vivamente per iseopriro 
la verità di tale notizia, ed abbia chiesto che 
siano rinforzate le stazioni dei carabinieri ed 
aumentata la vigilanza. 

— Iliferiamo con riserva il brano seguente 
■del Temps, in cui accennasi ad un progetto 
di componimento tra il Regno d'Italia e la 
Santa Sede : 
' Giusta lo informazioni 
Torino, la combinazione 
proporre all' accettazione 
sarebbe di far entrare in 
Siali della Chiesa . nelP unita italiana,­ riser­
^̂ audo alla Santa Sedo P amministrazione ole 
rendilo. Il Papa e il Re d' Italia risiedereb­
bero insieme a Ròma/.o i sudditi pontiiìcii sa­
rebbero, al tempo stesso sudditi italiani con 
tutti gii aggravi! e i 
giunti a questa qualità, e singolarmente col­
P'obbligo di servire nelP esercito italiano e la 
facoltà di concorrere a tutti gli impieghi e le 
dignità del regno. Onesto scioglimento fu da 
noi indicato in occasione della notizia del ri­
conoscimento del lìegno eP Italia, e erodiamo 
che i negoziati si volgano intorno 
Continuiamo del resto a rivocare 
l" asseìithneuto della Santa Sede. 

o 

che ci giùngono da 
elio tratterebbesi di 
della corte di Roma, 
una certa misura ali 

vantaggi che vanno con­

ad esso. 
in d ubi) io 

Estere 
— La (ìazz, di Vienna dico che ò slata in­

vitata a pubblicare la seguente smentita : 
« 1. giornali annunziano, dietro la CorrUpon­

den­a a alai fra fa. , che le truppe del duca di 
Aìodena sarebbero sciolte , o die il duca si 
renderebbe nel­ Veneto per congedarsi da lo­
ro. Questa notizia, di cui noi non ricerchere­
mo le. tendenze, è falsa. S. A. il duca da poco 
tempo ritornato da Passano, non vi ritornerà 
torse fra breve, ed in ogni caso non lo fareb­
be per congedarsi dalie sue truppe, Se la Cor­
rir/pondenza autografa s' interessa alle truppe 
modenesi, possiamo annunciarle che fu coman­

data a Vienna una quantità di panno per loro 
uso, che deve essere consegnata loro perla 
line del. 1802 ». 

i l barone Der Pfordten , plenipotenziario 
baveresc alia Dieta dì Francoforte, incaricato 
da due mesi di redigere il rapporto sulle ulti­
me dichiarazioni danesi circa i due ducati da­
llo tedeschi, lo ha finalmente presentato. Esso 
non e, come erroneamente disse il dispaccio 
telegralìco , un invito alla guerra mediante la 

esecuzione federale contro la Dani­
violento * o suaaerisce di 

così dotta 
marca ; ma pero e violento > e suggerisce 
non cedere punto quanto all'Holstein ed al 
Lauenburgo , cioè di esigere la loro perfètta 
separazione dalla Danimarca» con una vera au­
tonomia politica. Questa conclusione logica­
mente condurrebbe alla guerra; e forse e ciò 
chb desidera il partito retrivo dei piccoli stati 
germanici, capitanato dalla Baviera; ma Prus­
sia ed Austria hanno altro'pel capo, in faccia 
all'attitudine presa dalla Francia, Inghilterra 
e Russia : e poi si sa per prova che la Dieta 
prima di risolvere pensa molto, e che per essa 
gli anni sono giorni 

■ * — T V " 
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Ieri l'altro i! lelegTnfo'ci sunto reco u 
d' un discorso pronunziato dal Prosidéiito 
dol Consiglio dei Ministri, bar. Ricasoli, 
davanti alla Camera dei Deputali. Oggi 

ediamo in dovere di dare hi nostri ci C" 
etiopi il tosto originale di questo discorso 
a eia .importanza, ohe non isfugge certo 

, ci obbliga ti 
cronaca intema .e nmeilerìu a domani. 

per terra e per mare ­gli 
^ 

ad alcuno Irasamlnro la 

Signori, il governo dd Re è sempre lieto ogni­
qualvolta gli si presenta w^ccasjoue ,di. rinnovare 
in questo recinto, dichiarazioni esplicite sopra la 

*siia politica, sia all'interno che all'esterno, per­
dio per tal via crede che si facilitino seriiprc pii 
i suoi rapporti di intdlìgcnza e d'accordo col Par­
lamento, con acerescimenlo di forza ad entrambi, 
rassicurando in­ pari tempo vieppiù le sorti della 
nazione. 

Comincerò ad esprìmere gP intendimenti del 
governo intorno all' ordinamento, amministrativo 
del regno, ■ 

L'ordinamento ainminisirativo del regno dovrà 
essere fondato, ben s'intende, sulla rappresentan­
za elettiva di tutti gli interessi legittimi , impc­
roccliò per lai via tutti i cUtudini son'o falli ca­
paci di amministrare la cosa pfopria , che ò il 
ibiuìamcnto, il principio capitale di ogni libertà. 

Il comune, naturalo e'primo nucleo d'interessi 
deìT umana società, dovrà essere costituito con le 
.franchigie che a lui sono proprie 

Succede il compartimento o provincia, che do­
vrà, avere pure un' amministrazione propria, e for­
mcru'am altro centro a cui faranno capo. lutti, 
gP interessi provinciali. ' 

■■"GP interessi comunali tv. provinciali' possono 
sommariamente ridursi a t|y?,^.àtegoric.:;P econo­
mìa , la pubblica islruziuno e la pubblica bene­
licenza. 

C da quésta serie, di rappresentanze ii paese 
si oruiuerà in se , sì ricongiungerà al governo , 
ii quale , per mezzo del Parlamento , darà unità 
politica ci! nmmìmslra­livH all'intiero corpo della 
nazione. * 

Se una pubblica amministrazione lui per iscopo 
di conciliare p interesse dei pochi con quello dd 
molli, quello dei molti con quello dì tulli , sem­
bra che per tale vìa sarà conseguito il (ine poli­
lieo che si ricerca. Il Governo cesserà d'essere 
una macchina amministràtivaì diventerà'centro .di 
direzione e di lulda sapiente, illuminalo dalle ri­
mostranze degPinteressati, contenuto dal sindacato 
dd Parlamento, 

Danilo così 

affezioneranno vieppiù al luogo ove nacquero e dn­
ve• hanno censo o nome onorato ; la vita privala 
della provincia diventerà escreizio dì virtù ci­
vili, e preparazione alla vila pubblica dei'Parìa­
menti .; cosi P educazione politica sarà degna dm 
tempi,, e sarà procurata per.mezzo di qudìc isti­
tuzioni assicuratrici d'ella lìberlà. 

Ecco , o signori , quale sia la via che il Go­
verno intende di percorrere onde conseguire il 
maggioro dìscentramento amministrativo per mezzo 
delle libertà comunali e provinciali senza: offendere 
P efficacia dell'azione governativa, la quale,dovrà 
mantenere la sua un Uà nel potere centrale. 

Provvedendo nlP ordinamento governativo, il mi­
nistero non trascurerà ■certo P arduo compito della, 
legislazione, e, d'accordo col Parlamentò, proce­
derà gradatamente alPunijicazionc, ni miglioramen­
to , al completamento di questa legislazione qier 
modo che i nuovi e cVesc.enli bisogni,della nazione 
trovino piena soddisfazione nelle nuove leggi or­
ganiche, e ì grandi principi.! della libertà politi­
ca, civile, ed economica, siano pienamente attuali. 

Cosilo Stato ben ordinato e ben ammhnslralo, 
dotato di savie leggi e di provvide istituzioni» aj­
ricchilo di ogni maniera dì si rade , dì ampliati e 
nuovi porti , alle quali cose tutte il governo in­
londo di proseguire a dar opera studio;a ed atli­
va , lo' Statq^vivrà vita nuova, vigorosa e prospe­
ra., Lo popolazioni rinfrancate dalia libertà , vr.<e. 
cordìdenli dal sentimento della sicurezza, allomle­
ranno al lavoro ed. all' industria , riprenderanno 

antichi commerci ,' li 
ampliéranno , e svolgendo alti'vamcnte tutti gli 
demnnti di quella potenza economica sì generosa­
mente favorita dalla natura , faranno fiorente e 
ricca la nazione. 

Sono tante e sì svariate le forze e le risorse 
di questa nostra terra, elio,, riguardando QII^Ì^­

venire, l'animo si apre a]le più larghe speranze 
e cresce fiducia che, anche dal lato industriale, 
P Italia non resterà inferiore a verun'altra na­
zione. Le ricchezze accresciute daranno ampio ri­
storo ai sacrifìzii, che oggi sono richiesti ai cit­
tadini per la difesa e la libertà della nostra patria. 

Ed appunto a questa difesa intende il governo 
di volgere conlumamenle le sue curo e di prose­
guire negli armamenti nazionali attivamente. 

Le* armi , se fanno sempre 'la forza ed i co­
stumi delle nazioni , in questo nostro supremo 
momento sono per P Italia una condizione di \ÌP,i 
o di morte. 
. Noi ci armiamo per la difesa non solo dd ter­
ritorio nazionale, quale ò attualmente, ma ezian­
dio per. completarlo , per restituirlo ai suoi na­
turali e legittimi confini. ( Segni di approva­
•ime ). 

Su questo, o signori, la panica del governo è 
il diritto delia nazione. 

Non conosce il governa altro limite; non si ar­
resterà ad altri confini, che a quelli che il dtritlo 
stesso ha ­segnati. 

A questo duplice scopo, della difesa e del ri­
cupero del torri!orio; nazionale, mirano 
rocchi militari di tetra e di mare.. 

Ne fanno prova le leggi varie che già.sono.sta­
le in parlo votate ed* in parte sono tuttora allo 
studio vostro, 

Spetta ora a voi, o signori, di porgere a);, go­
verno fiduciosi i mezzi per proseguire in que­
sta via, 

■ Ad una nazione generosa e forte non nume in m 
gli amici ! 

La verità di questa sentenza viene comprovala 
lult'i giorni delle nostre relazioni estere. Eccetto 
l'Austria, il governo lui il bene cP annunciare al 
Pìirbimcnto che i rapporti di amicizia'colle prin­
cipali. potenze di Eupopa sono ì più lieti. La cau­
sa italiana ha le. simpatie generali, o può conia­

gli W­

w 
rapprosrntmua , si 

re di avere ancora alleati {bene), . 
lutti gP iìiteressi locali legitlima | Il riconoscimento" per parte dell' Inglnllerra , 

conseguirà die i cittadini si della Francia,­ della Svc/in; della Danimarca, della 
D 
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;ÌÌ un 
|ij Ruropa civile, merco il grande principio''del 

wÀ­ uderventò, sarà in breve concordò nella so­
Iciine ^ìì^rrnazione. ddla nnslra hazionalilà e nel 
risolvoA'Cre iP uoslro ìnclutfabiìe diritto a compie.­
lave ;P Indipendènza. 

io dio udito pai'hue dì cessione ( con /or://..)': 
j'ìtclcmi, o signori , ch'in respinga con ani­

m^Mò|P30 la parola ed il pensiero ('bravo!), 
IP'iofèrho del re, lo dico una volta per seni­

pi'ièlj/iKgoverno del rè non conosce un palmo di 
le^$^o!­Ua!lano,da cedere ; non lo vuol cedere, 
iìo^­lo'.Coderà assolutamente, (hmmnw! bravo!)' 

IP.gayoriìO del re vede un icfritorio nazionale 
da^Uterìdere., da ricuperare, (bene! bene!) Vede 
tfmrtfPP vede Venezia ! E alla cillà eterna e alla 
l'egma; dell' Adriatico volge i ddori, i voli, le spc­
i'niTze ed. i propositi della nazione (bcnhs'mo). . 

li governo sente il grave compitò che da lui 
s1 Spetta; e, risoluto di adempierlo ; e , la Dio 
m^CAvdo compirà. L'opportunità che'si prepara 
e f;Qì0 nel tcn.po, aprirà la via a Venezia. 

I/dritto .pensiamo a Roma. * 
'Ói'v'uoi vogliamo andare a Roma, (movinmìlo 

(V fiUmfione ) Roma , separata politicamente dal 
resto. d,;Uuli'a , sarà centro d'intrighi e di cospi­
va/Atyiii'̂ nùnaccia permanente all'ordino pubblico. 
Andar, dunque a Roma e per gli italiani non pure 
un­ dirilto, ma una inesorabile necessità, (bene!) 
Ma; come dobbiamo andarci? 11 governo del re , 
;u:di'dò,più che sopra ogni altro argomento, 

1 
Poriqi l o 

.v,.,. . . . . Parigi I luglio (^rà):t: : :! A\isticild­­O0raxxa(o 
J l conte Arese ha pranzato "oggi a','.ÌFruitiìi­:' 

nehleau. Il ricoVuVm'nfo. ufficiale avrà­ luogo 
domani. .■'; 1. . : 

ì.rlmperatore partirà, mércoìedr per Vichy. 
lì siiìnor" Thouvend fece visito al conto 

A rese. * . ■'. ^ ­, ■, . ­
"Là deputazione romana venne ricevuta dal 

siauor 'rbouveneì. r'v 

La­ deputazione degli Stali seoaratisti e giunta 
armi. 

I L . 

•ttl­.Ml 4;—­iprUÌO' rì. 
f ( * I 

­ Marmili ti­^{losl^dlì'ììojudi—­
Sultano nroYode.vrt In sua nìòrìr': fin 

i 

dal 22 cdiininu Aziz iVor Pire ti It^famenlt) 
pol'ilicoi ';­Ncd.''eó11"o"qtiio'.:di;:.­vin' òro il Sii!.­

tane dia .nianl­fostalò odtnnmtife di, volerò. in 

DISPACCI"EiiETTiuci PUEVATI 

''Agenzìa ' Slcfani) ' ; 
/"i i.-

Napoli.8 (sera tardi')^— 'rovino 
limi lettera da Roma Fimhe ^ É É ­ U ^ M ^ H , 0 

s 
sarà, aperto e preciso. ( viol segni di alienzionr. ) 
Nop, toglia.mo andare a Roma con moti ìnsurre­
ziofeli'j'intempestivi, temerari, folli, che possano 
mètfóre.a risico gli acquisti fatti e compromette­
re P òpera nazionale. 

dogliamo andare a Roma dlconcePlo colla Frau­
da., voi. o signori, lo dichiaraslc noìla memora­
bife (ornata dd 27 marzo. 11 governo non può se­
pavuré'P dalla decisione dd Parlamento. 

yógliamo andare a Roma , non distruggendo , 
ma cdijmamlo ; porgendo modo , aprendo ­la» via' 
alfa chièsa di riformare se stessa ; dandole quella 
liberta o quella indipendenza che le siano dì mn .̂o 
e Stimolo a rigenerarsi nella purità dd sentimento 
reljgipsp, nella semplicità dei costumi , nella sc­
voirUii '(fella disciplina, che con tanto onore e dc­­
corov̂ diil pontificato fecero gloriosi e venerati i 
primitivi suoi tempi (bravo! bene!); e, infine, 
oolvfKfiVco e leale abbandono di quel potere, al­
fuljovcoritrario al grande concettò, tutto spirituale 
delia'sua istituzione (Benissimo!) 

^ippii , il governo non crede agevole la via, 
vu .̂aUìhge coraggio e fede dalla grande?//^.stessa 
deìP òpera e dalla feria della pubblica coscienza 
/' tìfne ! ■■■■pravo ! ).. 

lìf; rivoluzione italiana è grande rivoluzione ap­
puhtp perchè fonda un'Ora nuova. L'Italia lia a­
vu[;0'iquesto grande compilo dì gettare'le basi , 
min pure del proprio avvenire t ma dell'umanità 
intera (benissimo ì'dal cenlro e­dalla destra). 

À!'. snnti'tà adunque e la giustizia della causa 
mistrìiCil senno, la prudenza dell'aspettare; Par­
dihpnto deìP operare a lompo ; la fermezza, la 
persevpvanza nei propositi ci condussero per IJUC­

sta'vlaV f;ì aiutarono ad arrivare a questo punto; 
io liò. fede che. d aiuteranno .anche a toccare la 
me|à'.^Pravo 1 Rene'! dai baiiehi dei deputati, 
:J^pì(Xun .dalle gallerìe). 

giugno, reca :. Ijyrsera dopo in girandola 
sulla j)Ìazza S. C^i'lo fu posto nn Ua&pa­

renle­con le parole.— Viva ­ludia—' Xìm 
Napoleone— Viva YUlorio.Emnianmh. Un. 
gendarme pontificio avendo tentato di 
strappare il trasparente fu­ rischialo dalla 
popolazione — indi zuffa tra popolo e gen­
darmi "pontificii, di. cui uno morto, altri 
furono dorili. "Parecchi dol popolo o.un 
gendarme francese,, accorsi pei* impedire 
spargimento di sangue , rimaser­o feriti. 

(I ■noairi lettori conóscono già'ì parlicolari 
di quesii fatti dalla nostra eorrìnpondanza ro­
tnana di ieri. ) 

Àziz:­a succtessorev'­o non ttlòurnVi.­ÀUoi 
il pavdìto del /figlio del Siilirmo cessò 
d' intrig'nró* Il Sultano .disse: idió 'aveva 
odnoscouza della fioravo ■ situazione .doadì 

I Sta t i— aveva sempre ­volalo .Tare, la IbV­

Luna. dei sudditi, ma ora stato diggra­

.ziatamente troppo­ debole .pev l'esistei 'O 
a 

■ ni, ai cattivi 'c'òrisvfifJ­i. boa;s;innse­one­s­ucce 
dondo al padre èvaTropp'o' g'ioymo',, e ciò 

iv 

re èva' iroppn giovane 
ossero slata una dUàTazin; « ­Voi .fratello 
siete abbastanza.in età,e avete; suflioiente 
esperienza per promunirvi cóntro i,. cat­
tivi consigli. Riparate ai miei errori, e­
seguito' le rnic istruzioni, vi prego ; siate­
fermo e indipendente, fate la fortuna dei 
poveri sudditi, considerateli tutti senza 
differenza come vostri propri! figli,­ ren­
dendoli. felici voi restiluiroto all' Impero 
V antica l'orza e­splciubre,­­

■ II. Sultano nominò quindi rConskdiori 
ai quali, attribuiva lo di strazi e del T \ 
grio, e terminò dicendo , eonfidare nella, Napoli 8. (sera tardi).—­ Torino 8. 

Londra 8 — Sulla mozione di eomu­, ^onerosità­dei fralollo. 
mearp i dispacci, d^ Russell tra la Frnn­ " Aziz ha ordinalo arMinister 
eia e1 V insliììterra in varie 

u: t * 

& 
epoche in ­

torno alla Polonia, Uusaoll e Paìmerston 
non fecero nessuna opposizione. Ru^sel! 

o di ■■■con­
tinuare­ nelle s1 

C­i SOggi LUIS 
■ L'Ingbil lcrra ' ha sempre simpatizzato 

colla Polonia, ed ha reclamalo sovente 
in suo favore; ma ora un intervento sa­

rebbe inutile, poioliù l1 ■Inghilterra non 'ò 
disposta a riscliiarc. una guerra in fa­

vore (lolla Polonia. 

aie tunzioni : pero aspoi­ ' 
tasi un cangiamenlo coumleto di si sto­
I T U l . I l X"'' ' Vi'sii 1 VI x 

L ^ ' sareotìe ; mantenuto. Folla 
immensa assisto piangendo^ ai iunevaV^­
deì defunto Sultano. 
■ La Borsa ha. 

Y a ss unzione d} Aziz 
ì 
V accolto favovevolmenti 

.I.Ì affio 

guerra 
1 ■ 

Pesi; 

rj 

Q. 

A 
Opinione 

gno d'Italia. 

lonnir 8. Napoli 
11 Sultano riconosco il Re­

L a. s i tu a '?. io n o ,a s s u m e a s p e 11 o 
favorevole alla conciliazione. Credesi elio 
l'dndirizzo sarà cambiato dici 

i 
La Gazzella di Torino, ..annuncia che 
francesi avrebbero 

Signori 

sgombrato GiviEa 
^ 

Castellana, e si appresterebbero a s^oìn­

brare anohe .Viterbo. 
Àlasia è nomintito­Governatoro di Bari. 
.Fondi piemontesi 70. 

Napcdi 
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'io a 
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■70 
Torhw 8 
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': J)»9BACCIO PAUT, DRT.T.A rKRSKVUnAXZA. 
f i 

h -, 

') •":; Parigi 30 giugno (sera). 
ÀV|ŝ  ? avvivato questa mattina , ò partito 

ipimédiàtamente per Pontainohleau. 

La Camera dei Deputati nella seduta 
di' stamane ha ch'i usa la discussione ge­
nerale del progetto por la concessione 
Talabot. Dop.o un vimarehevole discorso 
del. Ministro dei Lavori Pubblici, la Ca­
mera pam disposta a votare a grandissi­
ma maggioranza il progolio ministeriale, 
e ciò nella sedutadi domani. Nella se­
conda fornata ha discusso od 

senso' del 
rescritto imperialo. 
* Vienna O, — Ln Camera dei 
ricevè comunicazione della risposta de 
l'ìmperntore alla depulazioiie. L'Impera­
tore h fermamente tlociso­ di mantenere 
por rassosfamenlo (hdta­.Vini.stiono­di' Un­
gh'erià 1 prineipii'contenuti nel discorso 
del trono.. 

Ptclróhitrfjo 8. ~ La. crisi momd.nv­ia si 
fa sempre più minacciosa — Uoro n " 

lariti' dal mercato — senn­
l a 

to 0 OjO ­— esportaci ont\ nulla —­ em ia­
sione 'sei milioni, rubli, di buoni 'dol le­
sero. 

KOIÌSÀ DI NAPOLI— ì Inqlio ISdL 

ar­
gento sono s 

approvato 
senza modificazioni, il progeiio pev Poe­

eupazione delle case religiose. 
Navoli 4 ■— Torino 8: 

5 0|0 — 73 5|8 

Siciliana 74 It? 

' 7 ^ KtQ _*'■'?Q *>i^ 

i' 3|4 ~T § 8i4. 
­74 1I2­ Ì ­74 ;1J2 . 

Piemontese 79 li2~­73 li2 —73 Ufi. 
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